
l ' U n i t à / domenica 20 agosto 1978 PAG. 5 / c r o n a c n e 

TENTATIVI 
DI TRAVERSATA 
DAL 1958 AL 1978 

Doublé hgh I 9 w/o/e fagh I f a / i t 

ISLANDA 

LABRADOR ^S 

CANADA* \ **~~ ^ 

/%^ér? - i * "— 
Spiti! o/*&*K /?T^Xrm'00 \ 

Y t*"+9Spirit ol'76 

GRAN f 
BRETAGNA 

Dovble fag/i 

USA \ 

BERMUDE * * • » . . 

AZZORRE 

*"""'' FRANCIA 

? 
5./Ver fox 

? I/'g/)/ Heart CANARIE/; , 

9 
5roa/7 World 

Tante le traversate 
ma una sola riuscita 

Dolio i l sui cesso deH'impresa (I f i tre * pallunauti * 
americani elle hanno raii^nuito la Francia t raversandi 
l 'Atlantico, è munto il momento dei bilanci e dei dat. 
Negli ult imi venti anni, dicono " l i osj)ei-ti, ci sono stati 
Ix-ii tredici tentativi di ra^m'un»crc la Francia in pallone. 
partendo dagli I S A . Dodici dei tentativi sono andati .1 
vuoto e solo i l tredicesimo, quello di Hen Abruzzo, . \ Ia\ ie 

Anderson e Larry N'euinan. ha avuto successo, dopo 
una trasvolata durata per 1.17 ore e 18 minuti . 

Nella cartina sono r iportat i (tratteggiati) dodici ten
tat iv i di trasvolata non riuscit i e. con linea intera, quello 
riuscito. t "è , comunque, chi cerca di battere al t r i 
record anche se fra la di->atten/ione cenciaie. K' l'avi.1 
tote della Repubblica federale t e d e r à Dieter Schnvtt. 
parti to giovedì a m<v/.anotte da Anclioragc (Alaska) per 
raggiungere. per la prima volta con un monomotore. 
l'Kuropa lungo la rotta polare. Schmitt ha ma sorvolato 
il Polo senza incidenti. Ora doviebbe ragiii iumerc Meliaco 
dove atterrei -,!. 

Le analisi confermano: 
batteri scomparsi 

dal mare di Napoli 
Le percentuali di colif'ecali è intcriore 
al « tetto » fissato in Italia e all'estero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli ul t imi esami 
batteriolom'ci effettual i rial 
l ' i.tt ituto superiore della Sani 
tà confermano che alcuni 
.N|K'cvlu d'acqua lungo il lito
rale di Napoli sono del tutto 
pr iv i di inquinamento, e con
fermano quindi la giuste/za 
della scelta, fatta dal l ' .mini i -
rii.strazione. di installare le 
condotte sottomarine. La 
balneazione, elle era stata 
Ao.spe.sa nella pr ima decade 
eli aiiosto. quando furono r i 
ncontrati casi di improvv.s-o e 
temporaneo inquinamento. 
non è stata riprist inata per 
motiv i precauzionali, anche 
se è ormai eerto che la pre
senza * media » di coli foca li è 
molto al di sotto del l imite 
massimo stabil ito in I tal ia 
(cento) e di quello dei paesi 
CKK (cinquecento). 

La vicenda delle altre tre 
condotte sottomarine che 
dovrebbero aggiungersi alle 
quattro già installate sarà di 
scussa entro breve tempo 
Rimangono però <\A indivi
duare e colpire el i .scarichi 
abusivi , provenienti soprat
tut to ria condomini della 
« biK.iia società » napoletana 
l imilo la costa di Posilhpo. e 
dai natanti. Dopo le 114 de
nunce sjxirte dal l 'ammini-
•trazione comunale — che 
però non hanno ancora avuto 

rapido cor»o presso la ma-
mstratura — l'attenzione va 
rivolta agli scarichi prove
nienti dalla /«ma dei portic-
cioh turist ici e dal |x>rto. 

I l mupjK) PCI al Consiglio 
comunale ha preaniumciato 
una ferma azione nei con-
froivti della Cassa per i l Mez
zogiorno. il cui r i tardo nelle 
tante volt*' annunciate ojx?re 
di disinquinamento del golfo 
è diventato scandaloso. 

Invase da scarichi 
abusivi le grotte 
dei «Balzi rossi» 

Il complesso preistorico trascurato 
dall'amministrazione di Ventimiglia 

In libertà 

il brigatista 

Miagostovich 
ROMA - Con! m u a pi eoe 
cu pare l'opinione pubblica e 
le forz" politiche la les«erez 
za con la quile .s: -s'a tr.it 
tando. da parte di alcuni ma-
giurat i . 1! problema delle mi 
Mire di sicurezza ver.-o 1 l»n-
gati.sti rocvsi. Dopo la UHM 
di Nadia Mantovani e di Gu 
triiurdo. per ; quali 1 mudici 
non avevano voluto adottare 
il domicilio coatto, viene ora 
il provvedimento del tribuna
le di Milano che rimette .n 
liberta il brigatista Miago 
stov.ch. per il quale invece !a 
D-eo> aveva ottenuto il do 
micilio coatto. 

Sul problema, il capogrup 
pò .socia Idemoci anco alla CA 
mera. Preti ha nvolto un':n 
terrosraz.one a; .mniVri del 
la _'iii.-t.z;a e dell'interno. 

Dal nostro '.orrispondente 
VKNTIMIGLIA - Di f f ic i l 
mente i l turista svagato o lo 
studioso distratto può ricono
scere in quei pezzi di roccia 
semisommersi da r i f iut i le fa
mose grotte dei * Balzi ros
si <-. che si stendono a picco 
su' mare l igure nella zona 
compresa tra Ventimiglia e 
.Ventnne. Al disinteresse, d i 
rne strato in tut t i questi anni 
per un patrimonio archeo'o-
g;co di eccezionale impor ta i 
za. si è aggiunto, infat t i ne^Ii 
u l t imi tempi lo scandalo ve.o 
e proprio: la < Barma 2ran-
de ». cioè la erotta più ampia 
che si affaccia direttamente 
sul mare, è interamente inta
sa dai l iquami d i scarico d i 
un complesso edilizio che sor
ge abusivamente nei pressi. 

I l problema è stato posto 
con fermezza in consiglio co 
mimale dal gruppo comuni
sta: Io scarico delle fogne 
delle case, per giunta abusi
ve che sorgono nei dintorni è 
veramente la goccia che fa 

| traboccare un vaso colmo d i 
noncuranza e d i speculazione. 

Le grotte dei * Balzi ro.ssj t . 
in fa t t i , come ben sanno mol
t issimi. studiosi e non. sono 
un documento preistorico di 
straordinario valore. Risalenti 
al periodo paleolitico o mu 

I .Menano, nelle grotte furono 
I r i t rovat i anche due scheletri 
• umani dell'epoca dell 'uomo d : 

•< Xe.mdcrthal ». nonché sta 
tue votive e al t r i repert i . 

Le grotte sono meta conti 
ima non tanto di tur is t i , clic 
spes-o si contentano di get 
tare un'occhiata dall 'esterno. 
quanto di .studiosi che vengo 
no ria ogni parte del mondo 
a condurre ricerche e a veri
f icare ipotesi di lavoro. Ma 
a tut t i , indistintamente, le 
grotte offrono Io stesso aspet 
to trasandato, quasi fossero 
anf ra t t i indegni di qualsias. 
attenzione. K gli scienziati elu
vi lavorano al l ' interno deve» 
no farsi largo tra r i f iu t i di 
ogni genere e ora anche sop 
portare i l puzzo degli scari 
chi del complesso edilizio. 
Senza contare che un inqui 
namento di ta l t ipo può an 
che danneggiare reperti an 
coni da scoprire. 

Ma c'è di più. se non d: 
peggio: anche la strada co 
mimale che permettevi! di ar 
m a r e agevolmente alle grot 
te è stata incamerata in una 
proprietà privata e per per 
correr!,! bisogna sottostare ai 
capricci dei proprietari che 
possono vietare in ogni mo 
mento l'ileo di una via che 
è stata costruita con i soldi 
di t u t t i ! Se continua così è 
probabile che le grotte de; 
* balzi rossi > saranno visita 
bi l i soltanto in fotografia 
per evitare almeno le epatit i 
v i ra l i . 

Giancarlo Lora 

L'inchiesta Moro ripiega su vecchi esperimenti 

La radio trasmetterà 
nuove telefonate BR 
Gli « speaker » della « colonna romana » erano due: 
un pugliese e un genovese - Diffusa l'ultima foto di 
Barbara Bai/crani per facilitare la sua ricerca 

NOMA - Dai voi' all 'estero 
alle vecchie « piste » nostra
ne: in attesa di nuove rispo 
ste da Wiesbaden e nella prò 
spettivi! sempre più sbiaditi! 
di una t ra- fer l i i al Cairo, i gin 
dici del caso Moro tornano ad 
occuparsi della < colonna ro 
mana » delle Brigate rosse. 
Ieri mattina i l consiglici e 
istruttore Achille- ( h i l l i i u i . a)) 
pena rientrato dalle fer ie (in 
iinticiyo) per seguire gli ni 
t imi svilupp dell ' inchiesta, ha 
diffuso alla stampa l 'ult ima 
foto te.s M ia di Barbara Ba1 

/c ran i , la giovane impiegata 
romana ricercata per la st ia 
gè di via Fani, l.'apjh-llo ai 
lettori è implic ito: 1 hi la ri 
conosce e sa dov'è, si i n o ' 
ga subito alla (Milizia 

Intanto si è appreso e he : 
•e telefoni.sti » della vicenda 
Moro, ancora da identif icare. 
sono due' il pruno è ciucilo 
della nota telefonata al prò 
fessor ' f r i t to (trasmessa i! 
mese scorso \XT radio) con 
cui veniva fatto r i t rovare il 
corpo dello stati.sta: unii voce 
maschile, giovane, piuttosto 
esile, coti un'inflessione pu 
gliese na-costa da una caden 
za romanesca: l 'altro « >pea 
ker » delle Br romane è un 
uomo dall'accenti) genovese, la 
cui voce- (registrata) proba 
bilmente saia fatta ascoltare 
|K'i- radio i l mese prossimo. 

1 guidici in fat t i , intendono - i 
jH'tere l'esperimento compili 
to con la prima u v e , nono 
stante i r isultati siano stati 
deludenti: centinaia di segna I 
la/ ioni , tutte inattendibi l i . «Se I 
si è fal l i to una volta — dice | 
un magistrato - perchè non • 
ritentare.' Meglio lavorare il | 
vuoto che rinunciare... ». 

A .settembre, quindi, qu in 
do IV-odo di Ile- ferie sarà in 
gr. i ' i parte f ini to e i cit tadini 
potranno cs-ere più dispomhi 
li a c-ollaliorarc con gli 1.1 
quirenti . saranno consegnate 
alla dir» /ione della HAI le 
holvnc d; molte a l t ie teleiona 
te fat t i dai brigatist i durai) 
te la -eurcgazione di Aldo 
Moro. I testi delle commi.-
cazioni dei tc i ror is t i saranno 
pubblicati 111 anticipo ria 
giornali, m modo che l'at 
tenzione degli ascoltatori. 
quando li u n i saranno tra 
smesse per radio, non sarà 
distolt i ! dalla comprensione 
delle parole. 

In attesa di vedere i r i -u l 
tati di questo nuovo di f f ic i le 
esperimento, le registrazioni 
delle telefonate vengono uti-
lizzate dagli inquirenti per 
t rar re ah imè COIK hi.voni. La 
più ovvia è questa: se lino 
dei due e telefonisti » era gè 
novese. non possono e-serci 
p ù dubbi e he l'impresa d: via 
Fani è stata il f rut to di un 

piano in*, -so in atto I\A più 
-1 colonne v delle Br, che hai) 
no agito grazie ad aiuti .stia 
meri ormai dimostrati . 

H,suiti! ancora più d i l f c i 
le. perciò, chiarire il ruolo 
svolto dalla ) colonna roma 
I\A • nel massacro di via VA 
ni. nella .segregazione di Mo 
io e nel suo assassinio. Sem 
phei fiancheggiatori o prota 
gonisti" L ' i i terrogat ivo. che 
potrebbe sembrare accade 
micci. Ila un silo ri l ievo M 
si pensa alle accuse i !u- . 
gau lc i dovranno contestale 
alle persone l inora lucral i . 
nate, allorché si deciderà di 
dare il via ad un proce.-so, in 
i n tmuro ormai abbastanza 
prossimo A 1 an i 11 d i l l a bri 
gatista di cui è -tata d f fusa 
ieri la loto sono state raccol
te prove concr i te: nei covo 
(I: via (l'radoh (centrali- ope
ri ! t i va dell'agguato di via Fa
ni) c'era l'astuccio delle sue 
lenti a contatto La certezza 
è stata raggiunta risalendo al 
l'ottico e alla scheda di or 
din.i/ ione delle lenti. Ale lille 
|H r i / ie la lhgraf iche. mo'tre 
avreblx'ro dimostrato c:u 
Barbara Balzerai» ha .scritto 
alcuni appunt. lancile ìmn-i 
te ci: messaggi terror ist i i : 1 
trovati s]a ne! IOVO ci. via. 
( I I . idol i chi nella t ipogralia 

ROMA — Barbara Balzeram nella foto distribuita ieri rì.i 
magistrat i ai giornalisti 

elandi -lina d v 1.1 l ' io F0.1 
La Hai/crani, inoltre, risulta 
legata anche al gruppo clic 
ruotava attorno alla .stani 
pena. 

K i l massacro del lf! marzo'' 
Qualcai testimone Ila avuto 
l'impressione di r i o n o s i e r e 
nella foto della giovane ncer 
c i t a la donna che f i e e fuoco 
1 otit io l'autista di Moro Ma 
di concreto non i V nient'nl 
t ro : IH coir» rebbi- fare un 
«confronto all 'americana > 
1011 1 testimoni, cosa :ni|>)ssi 
bil i fino a quando la Bai 

/crani ! nana i h i c l di lh»si o 
Cosi il problema delle accusi 
IÌA contestare 111 sede proees 
siiale si oorni per.-ino |>er uno 
dei |HTsonaggi di pr imo pia 
no (Iella rete clandi stina ro 
mana delle Br. 

L" sempre più chiaro. qui»i 
ci. che 1 tempi del l ' ini hiesta 
Moro sono des.tinati ad esse 
re a-sai lunghi «Ne avremo 
|k r a l t r i due anni > ha d< tto 
ieri mattina uno dei giudici . 
speriamo e he non abbia p« 1 
ia to d'ott imismo. 

Sergio Criscuoh 

L'8 per cento di stranieri in più rispetto al '77 

Anche il '78 anno record 
per il turismo in Italia 

Sbaragliate le pessimistiche previsioni della primavera - Sempre 
in prima fila i tedeschi, mentre aumentano i giapponesi 
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ROMA — Una spiaggia del l i torale romano ripresa ieri da 
un elicottero. Per mil ioni di tur ist i i tal iani e stranieri sono 
queste le ultime giornate di vacanza. Già da ieri è cominciato 
il r ientro 

Un problema drammatico divenuto più acuto negli ultimi anni 

La «follia» di tanti emigranti di ritorno 
t^nas. «eii:oan!a r.entri ne! '?»>. altre: -,«ut: ne! '77 Q..e.-'i 

le i i l re cleli'cm:graz:u.ie d. ri ' .o/m de.:'.: u.tnn. due ar.n: 
A!, ultima generazione di emigra: i e i e riprendono :.t v a do'. 
pac-e nata le s: sta a gif. ungendo quo! a dei ve.ch: n.itie; 
familiari E' queste un fenomeno di m.n-a n i? porrà con -e 
ci molesti proo'.em: d: ;em-<T:iuni:o «lei tessuto econo.n.ro 
e .sociale dei paese d: o r ione e veri e p r i p n traimi, d: 
r iadat tamento personale a moda"., n; vita e d. comporta-
ntfiùo. che in p.»rte erano stati dimenticati. I dati MI questo 
n'.t.ino problema sono pia var. le s0;e no'tzie d: ricoveri 
ztcz'.i ospedali di molti centr . d^! Sud fanno c->:npreorfere 
che il fenomeno non e di secondar.a im,:or'anza. D. que- -a 
ccmple.ssa problematica si e occupato, anche nella >ua 
niul i ta di psichiatra, il compagno Serg.o M-?:!.na :'. quale e. 
I n inviato !.» te.sf.inoniatiz.! che vo'enf.er: qui di >eju.:o 
putiM.chiamo 

\ ^ h in i / i ih ^li .min ".e h" ', 
fjt« i»r.ilo in un n-|>»-tl.ilf | ' - i -
r l i i . i l i ii i' i l"l l i *>.irdi-sn i. 
t.liii-lln i In- pio mi i " Ipi In 
i l f.illi» ibi- iu. i ! i i - - imi IÌCZI n- ' 
l i . • I«• |•• • . i \ i r .i|i|>ir-i> • In- »•'-
l u t o il.il i miliii i ' i i l i . - i - i i i l i -
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cenni iiu.ilrlii- li.imi.i elle limi 
i ' 

i-r.i in -.ini.» e in rum. I L I in 
liliali.» il.ili.in.i : ib i mi | M > : J I - , 
\ . i il -.iliilo in li-ilc-rn. i l l i 
ini |i,lrl.i\.i ni tr.niri'-i-. «Iil-• t-
rlu 

il.i <|iii - le ti n.iiMi-nn ln i j in - I i -
ii> i Ite m l i r i - - . n . i |.i • I • t .1 - ì li«-
I.ilil.i il.-i ih-;--iiti ih I ni mi -
rumil i di Piili.i i i 'H.i I \ r r e 
• In- |.i . ' l i . ihilni. ole mi \ i i l i \ . i -
II,i l i - I imin i i . i r r no -t-iilmn il
io di .M - l 'a lni i . in un < ''< ' " 
-i-ii-a. un - i - j i i i ' di u-|iil-»liM 
^i i i l i ì i - . i n-i linir.iiiirnlt- -ar
i l i . I " .ini hi- |ni--ihlli- f in- Hi-I 
Inni ihrc — riim|ii.irtilln i- ln--
lli-\ itln I I I . I .il ti-ili|ni -li-s-i> -nl-
l i l inrnl i . I I I I I - Ì M > •• i i n m m — 

di ro mi f.ircv.i -.i|n-- i ioli nili---i-rn f.-irmi i-.i|nr«- rln" 
re «li ronn-ri-re r i n ; h - - i ' r j l.i s.i|>rv.niii liim;.! -n l l r I rn-
r'i-r.i p'-rfiiin rh i |in>niiin-i.i- ì l .i/inni ro lnn i / / . i l r i i i «Iella 
\.i i|il.lli In- fr.i-c in |»iirl«i:lir- ! u n i origini- r ilell.l nii.i rn l -
»«• u in srern f.'er.i |irr«'i .ITI- I I I I . I ruii l i i i i 'nl. i l i -: l l i l U v i j «hi--
r l i r un i iiiinur.in/.i «li t• • >n l in i | i i i - In .ijii».»ri-nle nroilizio 
• | i i i l i j |cil l i > i l io lnll.ivi.i mii-
ulr.ivj una n-rl.i i ln in - l i i l i i - / -
g.i i mi il ih.ili Ilo |Hi iniMilr-• 
• lumin i l i . ! ii l i j i in - . 

F a i ini urii i- i lu i- -n i i ' i i - i i 

«li |iii\«-ri «•\-p.l-l«n i - I - I H Ì J U J I -
f .d i i l i « I H . .il «li Ili «Irllc .i|i-
| i .u i i i / i - . iiin-lr.iv.iiiii ili |n«--
-rilt-ii i i iiihmi-iili l in ; in - t i r i 
ih nn.i i i ih in . i I I I I I I | M - . I , iluvr-

i i -ii ni.mu ni. • • I n -i un 
ih.imiii.i i - i - I . I I / I . I I I , il il inu
mi ilio «In i | in- l i i n n i inlrr-
!•>(muri -i lrt>\ .n mu. ili>|iu-
l i l l ln. M I iii.iiiir«»inii>. In -om-
ui.1 i l i l i limili in . In i jn i - l i i ii * 
I I . I M N . I i l . i i u n * r i . i l l . i ih 
•i-dimlii ;rJili> tr.nin- infoil i 
. i i rx . i i r.l . I . I I I I I . I I t r i i ln l i -
n . i l l . i : i | i n l l i di un i > rrii-
CIHZH'lll lilllllil' 

I n il nini |<rim•• mi|i.ilt.« — 
• I.i | i-irlu.i!r.i — «-««n i «irolili -
mi < i f i i . i - l i .li I I", ini ; r j / i > -
ii.-: un I-.IIIIII di ••iffi ri'11/.i i* 
ih i In n.i/iniii- «ni u h - : i - inr . i -
|u il.i \\t\ pr. i^rl l i i di I.ivnr,» 
. indi lo ,i ni.ilt-. pin ii imjnirt.i 
-i- in I nr.i|i i ii in I li rr i lKii . i 
I I . I / Ì I H I i l . I itili- li- - Imi , - ili 

• | i i . - l i • tu 1 dori . h i m.inii •>-
mio di D U I I . I I I I M .i r t i n n - I r io r . 
ihn.iri in in i l r - i m i l i ' « D i r.i-
j j z / i i f.n-i\i> il |i.i-lori". -olil i 
non -e ne \« «Ir*.ino r co-i •.li
no i-.'niiir.ilo ( in ( l i r i i un i . 1 . in 
l ' r j n r i j . .i I urini». .1 \ l i | jn«>) . 
I . i : ^ iù un -unii amnia l j lo . ero 
tlrholr f -mio «Inulto t«>rnj-
TC *>. S«-i «po«»»o? « ! \o . hnsn-
riti! in-l i ln-1 ». Vero un J I -
I I O |iritscll«> r - i - l r n / i a l r . l i 
-rell . i «li i i iu rnmri. irn.i , fa l 
l i lo i i i i - i -rJii ir i i le: un i lupl i r r 
^cJ^co. 

Surr«--*ivJintnle. in altri o-
-|n-i|.ili | i - i r l i i . i l r i r i . ho inron-
Ir.ilu .diri , \ - r iu i : r . i I i n i ho 
[minio vi ride .in- in tulio i l 

-no -|it---on- i i doloro-.i f i . in.-
un nl.i /miit uh- ili un hr. -
\ i - .ITI O di \ i l . i «li I n o r o rln-
-i • uni ludi- m n I.i rolhn. I lo 
iui|i.ir.lto J ririiiio-rrrt* r l i r I. 
r.i.liri lonUiii- ih i |m- |o IÌ| io 
• li htllin .uno ru l l i i ••>• u h . 
rrononi i . I ir. | iohlirh,- . in itru 
ji.irol.i .h , I.i--.-. 

l 'rim.i di I l i i inii i - i 71- 7> 
roloru r!i«- n r n l r j v m o in l l j -
li i r f in- f in i i . ino roti I i--»r-
r«- riro\«Nrjti in i iun i ro inm 
i*r.uii> I j i o r i l o n rli«- non . i \ r -
\ .uni ri Ilo l'urlo [ i - i io lo; i r . . 
•'•in - Irnl l i lro .iTiihii-nuli r i ul-
tur.ili I jn to «lurr-<- d j l l r lo-
!«•: o | u r j i ( In in i|it.il«lir ino
lio. j l loro r i m i r o , n - r .n jno 
i -« -n i p-ii op. i loloj ir i «li u n i 
ilnr.i ron h/ ione di \ i l j r ih 
l.itoro. I ) J H " I : U / Ì O .1.11.» I I I - I 
i i ononiici il frrionn-no è. pr-
[ i i . i .irnliuto -i.i rome rnti l . i 
-i.i ronn- r«iiilrniili e perfino 
nel ino.lo - l r - -o «li m.inift -
»l.ir-i rumo ih-l i irho ji-irhi«-o. 
O r j il l.ivorjlorc r i m i r a iti 
l u l i . l perchè I.i r r re - - ionr r-
rononur j nr l MK(1 rif i l i la I.i 
* i u i tunn i l 'oper j : \ i rii-nlr.i 
« -Jrio » n u dopo un prrioi lo 
•li I rmpo. piti o nirn«i hrovr. 
j scoppio ril.irtl.no. tn.inifr-
•l.i un IIIJI.---'-<T1» d i r | I I I Ò r--

-i-ri- r l i r h r l l j l i i n - i r l i ia l r i r j -
m i n l r . ("hr ro-.i r'è i l i r l ro 
ip i i - lo ni . ih--- irr e «pir- l j * r tn-
p i r più frrrpn-iilr n-pt- i l j l i / / .1-

/ IOI IT- p-n hu l r n i . h i I . I I O I I 

tote r i i ep j l r i . i l . . ' 
I l il.ilo -I.i .I--IIIH. u.io |>ro 

porzioni - . lupi . - più .ill . i . i i i .m-
Ii p i i r l n ' | in. i n u t i l i . , tl.-i i i -
• m i r i in in uiif ormo di , \ -
« int~r j l i -upi-rj propor / io iu l -
iin.-»ì^ • WI / I / I nuzraliTi .1 p.n-
lin- I I J ; I I anni ih • -or . In i >{rl-
I.i r r i - i rroiiormr.i . ( n i - r tn-
hr.i »i;nilir.iris «he . i l l . i i n ir - i 
di-I i | i -J i io i l - i - m ; o l i | j \ o -
ralori e - p j l r u t i — rim.i- l i ih-
-orri i | i . i l i pi r I irr i ;n l im, nln 
d r | nii-rr.ilo il . | ( j i o r o n,'t p •< -
-i «hi Ml .<! — rorn-pornli-
un ji iMirnio .1. i l ' i in n i n i / i di 
rou ipor l jmi ni . p-n In «li i . «-

dittili- t In l i i i i . i lul i it« romtii i ' 
tpit- r i l i nuli o.ji.'.l i l i / / . , |n l i i 
prt—•• i p n j h - I , - - i I n or . i l . .r i . 
a l l ' in . Ioni m i .1. I loro m nlr.. 

I..i rmzr.i/ioiio ih r i io ino t 
un nuovo ih.imm.i di II uomo <-
• I l i -noi r.ipporli rmi il tuon
ilo ilei l.tioro. t^lu.-li ,-nii-
z r jn l i r«--pinli I I J I I . I r n - i -o-
n.» nomin i , f. imi^hc. r l i r «lu
po anni ih - j r r i l i n t ih i l ln-
-ioni ilrvono promli re I.i \ u 
tlt-I r i torno -« n/.i p r o - p r - i n r . 
Non è pen-aliilp r l i r un co-i 
\ . i - Io ft numriiii ih contrariti-
ne r ronomira «• di p r r r a r i r l j 
-o l ia le po--a toi i - i im.ir- i - t- ' i -
/ a il.inno prr l 'rr|uil ihrio p-i-
ro lo j i ro di-Ut- inrolpi ' t t ih vil
lini!- di i|iie-l"jr>-.i di l.inn.1 
iiilcrilt-llo. T u l'alltti l".illiia-

li- rii uno >l* i i iu . i J I I ' I .inno u-
I.i I.i ;i.t _ i . i l . ih-««i t up.i / .oii ' 
r il.i O I I J I I I , ' i i i i ion- - i . i li
di il i-pi r.i/niiii - i. i ili . 

I n i ihipin i pi i t . i ! i / /» / io i i " 
ro lp i - i , - l i riu.ii.i u n i r i /noii ' 
• li n inn i l i m i n i l o l i p . r .h l i 
• h i l . iv. i io i n i p ii -< .1 n u m i ' 
^r.i / ioiu- i |.j...i l i d i -o i , i:p.i-
/i««n« -ni l i i r i l o i i o n . i /mna l f . 
f i l i lo i n i 11.11 , poi I mio l.l-
- ( i l i - : I.i lo . i t . i d r lh - Irnlt i i 
re - H I u h .ni , . .molili i , j p i -
l . i l i - ln.i \ I I . . ! I • In- n> i mo
ni,rit i di .h i ( i . ..II.i -l -i niel l i 
I .ni, rr •!• i - j r r d i r i -in più 
.1.1...!, 

• h,- < ii- i pim l i , I OJII r.i 

Inn p-irln ilrii'o oltre | ! l i di -
min. I . I ' l'ini i t ..muli.pie d i 
ve r-r. .in ih r i io - l ru i re nel 
- c u o i o p i / n u l e t \ - f i n i : i alo 
I lr.l-fnrni.il.i ni assilliti I I - I I I 
• pi.ilil.i o r u i n i n i di •••militi 
ninnili: i l , \ i I. m i r i ih t h u -
' i r^h • ..mi l i i n . i n l i ri-.ili* 
• l i lui \ i --ni J e - o l d r l j a l i -
v i l lo • p r i l l i . . » - I . I inviTt' un 
fi .iiiimenlo tlell.i p r r - f i i l r r i ' j l -
l.i -lorii-.i. po l ih r j ,• •ufi.ih-
i-ln- roirn. .1; , - I i i lh i l i i o rJ lo -
n : i h t e intuir .mi l j r lo a r i -
-< aliare il proprio « - r a r i n 
p i r - o i i i h » io l i I.i par le r ip j -
/ lo i i f alle lolle nperair pi r 

• •Ut nere u n i migliori ip i . iht j 
• l i v i t a 

Sergio Medina 

ItOMA -- i C i' òhiio un prt- I 
, ino momento di incerte:za. I 

ali uni' preii'/tazioni ÌO»O .sta- ' 
fé annullati', ma p'ii tutto è ' 
rientrato nella normalità, j 
L'arriva dei turigli stranieri è 
continuato col flusso di i 
sempre i. (Vii por/n è mi Uni , 
zuiiiitrto ib una delle manatu ( 
ri aaencie di viapoio italiane 
l.'araomeiito. come è facile I 
nnmaainarr. è quello dei vii 
trapianti d'rtltrr frontiera die '• 
scolpano l'Italia per tra^cor- j 
rcrr un periodo di vacanza, i 
All'inizio della itapione esti j 
re/, tpiando il caso» Moro | 
era ancora fresco di incìdo 
stro su piamoli e rotocalchi 
di tutto il mondo, si nutriva 
no serie preoccupazioni per 
l'industria che p>ù tira nel 
nostro paese, quella turistica. 
Ci fu. anzi, chi pre.sapi un 
anno nero, il peppiore della 
lunga storia del turismo ita
liano. Poi. man mano che ci 
si è addentrati nella stagione 
del sole, le preoccupazioni 
sono scomparse e già si par
la del 197S come un anno re
cord. 

Quanti sono i turisti stra
nieri che sono venuti nel 
nis'ro por-r ' ' l'n bilancio 
preciso i diiticile farlo ma — 
secondo l'ufficio statistico 
dell'E\ IT — quest'anno si 
dovrebbero superare ph 81 
milioni di presenze con un 
aop irto (I: i aiuta pregiala di J 
oltre 1.J00 miliardi, l'n in- \ 
crementn dell'S 9 per cen'o , 
rispetto al ld77 che fu anno , 
eccezionale. Come sempre in i 
te-la alla marea crescente 
dei vilieppianti stranieri ci 
*'<io i tedcscìii. --egui'ì da • 
inglesi, svizzeri, francesi e j 
.-'atumtensi. L'aumento ma': 
Q ore si rc/jis'rti nelle presen 
-v dei yiappor.r i. anctic -e ;.' 
l>ivfV/ occupato nella gradua- ' 
'<iria i 'e-npre '«>") <f..7 per . 
r> To Mi.' to'.aìe delle pre-en .i 
re bramerò in llal'aì. I risi- , 
'.jfon del \o' lei ante erano ; 
j/e.'ó qua*i <-cnnri--~mU fino a | 
P'i'hi arui fi S'i'o di recente | 
ti v'/ii prO'-eTTi in fr>rze • 
velie ci'ta itahare. carichi di , 
';i 'l e di march-r.e fotografi- \ 
(he l'i.a p r e - n r . i clic nu- j 
'•2(*'.'*<7 n'ivo jter aino. 

E alt italiani come si sono ' 
comrxiruvi noli e vacanze • 
/.'Ci'* In questo ca-o -[tarlare \ 
di cifre e o--oi irduo. i pare- l 
'i -.'.io cantra-tanti ed è p*a-
Ucamente imp>-.<-i?Wr dire se ' 
c'è *tato un incremento ri 
''icttrt ,i'.l', sror* t anno. Se r i 
''>--e sta'a una battu'a d< ar-
re-t'i. sarebbe la prv~,a dopo 
,M anni In'otti il movimento • 
turist;co interno è sempre . 
s're.sCr.t , da un quarto di -r ; 
Colo a r/iie-ta j*i'te, anche se 
ah italiani sono, dopo -pa-
gr.nli, ptrtoQÌiesi e greci. 
quelli che in Europa vanno 
meno in vacanza. 

I dati che giungono da 'ut-
t. i luoghi di villeggiatura, I 
con l'unica eccezione della j 
zona dolomitica, parlano di • 
* tutto esaurito *. / « cam- ! 
pinp >, da quelli legali a quel- i 
li abusivi, non l.anno mai , 
conosciuto un'affluenza come : 
quella registrata nell'estate < 
l'.'TS In Yer^iha sulla costa ì 

adi intuii, rii'i'/j usalo, sulla 
costa '' amalfitana fin da'. 

.viaggio scorso ;/.<;/ ora imi 
possibile trmarr una ca^a ria 
aifittaro per il mese di ago 
sto. Albrrgh'- e pensioni unti 
avviano più un posto dispo 
tubile dopo il 'J(> di luglio. 
Sogno evidente che tanti so
no stati gli italiani che si so
no morsati sulle co<tc. sui 
laghi, in montagna 

l'articolarmento prose di 
m>ia sono state lo località 
balneari della Calabria, della 
Sicilia e soprattutto della 
Sardegna, nonostante le diffi
coltà dei mozzi di trasporto. 
li turisinri meridionale co
mincia a tirare anche se il 
suo piitonziale e stato fino ad 
oggi sfrutta'') ni modo irriso
rio 

Di fronte a ques'i pieno-
n< record ci sono però dei 
dati elio lasciano perplessi 
sul reale spos'amonto degli 
italiani dallo grandi città ai 
luoghi di ì illoggiatura. IM no 
'izm più significativa viene 
da Roma Va una indagine 
'atta noi r)',,rui di Verrago-to 
dal .servizio comunale della 
nettezza urbana risulta che 
la mos.-a liei rifiuti raccol
ta dai itottnrlrni e pan a 
que'lu prmloita da oltre due 
milioni di persoti*. Questo 
vorrelibe diro che solo un 
'orzo dei romani ba lanciato 
la captale'' r." difficile soste
nerlo liostii. un'atti, fare un 

giro per le sfittile di Homo 
poi Ìelidersi Conto di quant • 
sia massiccio lo \popoUimen 
lo II tiaffu o. mu Ite nelle t • 
siddette ore di * punì i ». è la 
decima /iirft' (ì: quello ih.r 
male, t negozi sono (/:m.-i 
tutti chiiist. 'l'io'are una la 
vandena aperta e cosa qoas' 
impii .s'Inle n: ii^Cs'.i g.oiw 
so si guus'.u l'auto si corre b-
stesso liscino che nel deser 
to 

Lo i io e i pwi'i i nrvralut 
ci' della citta vt.-o invasi #'r 
turisti. in mas-ima par't 
stranieri r." stato forse gite 
sto ricamino elio ha fatto rr 
(listiare agli uffici della no' 
tozza urinino la presenza rì> 
due milioni di iter sane a 
Roma Cria curiosità che ci 
potrà essere tolta soU> quan 
do sarà terminata !'* opera 
zi'ine rientro t-. Soli) allora 
sarà possibile gnardarr cor, 
maggiore attendibilità le <ta 
tistiche e vedere ( on uno 
certa precisione ni (he m,-i. 
ra le maggiori citta turutu h-
italiano fR'ima. Venezia. Fi 
ronzo. Xap'/lt. Sifiaì sono 
state prese di mira 

l'or il momento non resta 
che registrare l'ondata di n 
flus<:r) c'ic aaì sud M dirigerà 
nei prossimi giorni vcr-it .'•-
città del S'ord. Va star,otte 
rtprrnde infatti la marcia (te1 

Ti'orno a casa 

Taddeo Conca 

Falso allarme ieri: 
« Hanno ucciso Curcio » 

i:OMA -- I.Vi.Ta n r . ' e . per 
ra..' o.T r. :na- 'e rir.-ter.ti-e. 
si i- spa--a Jiij r.o". / .a hilsa 
seconda !.< qu.ile ì! «capo 
•orico» d e l e Brigate ros.-e. 

fJ^na'o Curcio. detenuto ne! 
carceri- ri rr..»-Nina sorve 
Jiianza deli'A-inara. er.\ r.-
mas 'o a a i s o .n un a t t en ta to 
I-» voce era .-imba.za'.a fino 
.f\ F r a n c a , t^nto che un re
cet tore d; un quot.diano pa-
r.r no ha chiamato le reda-
/.orn d. alcun: 2.ornali ro-
n.an. per avere ch.ariment: . 
Sul I. ;o dei telefono, qu.nd:. 
lall.inr.e ,s. e v .a v..i a.!«r-

-Mto .'.no .1 quando una. p.-,,: 
•A ci. smentite u'.'..c-*\i non 
n«» smorzato r.ncredibile vi
cenda. 

« La situazione ne! c.trcert 
dell'As.nara — ha d:oh.»r«u> 
un ufficiale de. carabinieri 
del Coniando generale - é 
tranqu.lla e nessun episodio 
di v.olenza e avvenuto net 
confronti dei detenuti e t an to 
meno contro Renato Curcio. 
All'Asinara — ha aggiunto 
l'ufficiale — s. sta v.vendo 
un periodo di mass.ma cairn» 
anche per il comportamento 
abbastanza re-ponsabile de. 
rechis. ». 

Cacciala da casa partorisce 
e oretta il neonato di sotto 

BOLOGNA — il* partorito 
d i so.,*, .n u.ia .squail.da 
.s.inzetta d. \IT\A pensione; 
poi h a pre^o il neonato. Io ha 
me-s.so m un sacchetto d: pia 
.stica e lo ha gettato dalla 
f.ne.s'.ra. M G . di 23 ann: è 
ora m carcere sotto l'accusa 
di infanticidio « a scopo di 
onore ». 

Infermiera a P.acenza la 
avevano cacciata di ca.sa non 
appena 5.1 erano accorti del
la sua gravidanza; lei allora 
era andata a casa dell'uomo 
col quale era f.danzata. In 
un primo momento quest'ul
timo aveva accettato d: ac 

celar.-», la .V.M parte d. r#» 
.spontKib.lita. poi l'aveva man
data v.a di ca.sa 

Lei si e ra allora nfug.at« 
In questa modesta pens.on« 
dove pagava 7 mila lire A 
notte. Avevano visto che e ra 
ìnc.nta. i vicini, e quando 
hanno fatto la raccapriccian
te scoperta in cortlie hanno 
collegato immediatamento. 
Quando i carabinieri son* 
piombati nella camera l'han
no trovata a letto, tra m a » 
chie di .sangue, sola, lo sguar
do inebetito e Inorridito. Nor. 
.s! .sa neppure *>e il plooolo 
fas.se nato vivo o motlio. 
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